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Appalti Esattoriali 
Decennio: 1913-1922 
della 






Siamo alla vigit rinuuva 
delle Esattorie, ad assi; 1 
patia quasi generale degli assunto: 
al concorso per È 
peter 


pubbliche. 
Le cause 
complesse : 


devono essere molte 
basti citare 


strose per moltissimi. 


redditi che si ripromettevano coll 
multe di mora e coi compensi, tanti 
che talune esattorie, per non citar 
la maggioranza, colla misura dell’agi 
non arrivarono a far fronte al paga 


mento degli stipendi ai propri impie- 


ati. 
Colla formazione dei capitoli spe- 
i ‘Ape 


ciali pel venturo decennio diverse 
presentanze consorziali invece di 
cilitare coi medesimi il compito 





lu collocazione delle proprie esattorie, 
hanno deliberato, e le autorità tutorie 
gravosi 


haono approvato, certi one: 
per gli esatto i che sono in pieno 
contrasto c4 
e in certi casi sono in sperta opposi 
zione alle direttive legali. 

Generalmente, le funzioni di Teso 
riere Comunale sono 
sattore ; dda ciò la posizi 
è molto ben diversa dall'altro, 










alte norme dettate dalla Lo; 
Regolamento, dai Capitoli No 
dalie Istruzioni 
e da em 





in materia di 






stesso Iisattore, e che a sua 






servizio di ‘fosoreria, mettendo 2 di- 
sposizione dei comuni sv stesso, i suni 
collettori ed impiegati, e tutto questo 
a gratis. 

Consegue quindi che rappresentanze 
ed uutorità superiuri cerchino di eli- 
minare clò che mette l'appaltatore 
nelle condizioni di soffrire degli a 
veri ove ben si meriterebbe dei com- 
pensi. . . 

Altra e più grave causa a quelle 
già accennate, e che tende a rendere 
più difficile l'appalto, dobbiamo ri- 
cercarla nella costituzione delle in- 
“genti cauzioni e delle sue conseguenze. 

Non tutti gli esattori si valgono 
delle loro proprietà mobiliari ed im- 
mobiliari, per far accedere fe dovute 
ipoteche a garanzia, e quindi dovendo 
meorrere a terzi cauzionanti trovano 
scarsi appoggi + talvolta decisi ri- 
fiuti. Questo fatto che non si è quasi 
riscontrato al pri io dello spirante 
ilecenzio, va ric o nel cammino 
gigantesco dell'evoluzione. sociale e 
finanziaria dello Stato, nella febbrile 
uttività di tutte le energie imdustriati 
ul agricole private, nonchè nel fra 
zionamento di vastissine propriet: 
fondiatie, che. passarono nelle mani 
dei favovatori della terra, 

Giova anche ricordare che gli ef- 
fetti di un'ipoteca legalmente co- 
struita per un decennio su beni sta- 
bili possono essere disastrosi per il 
proprietario dei medesimi, che diffi- 
cilmente troverebbe la via aperta 
alla vendita dei suoi possessi o atta 
realizzazione dei suoi capitali, 

Se diamo poi un’ vechiata allo svin- 
colo delie cauzioni, busti citare da 
spett. Banca di Udine esattrico del 
Il Mandamento cite ha dovutn atten- 
dere ben nove anni per to svincolo 
della cauzione prestata per due co- 
muni che sul finire del quinquennio 
1898-1902 si svi staccati dal con- 
sorzio esattoriale. 

Questo per i signori Esartori a- 
spiranti non solo deve essere enorme 
ma impressionante, 

Mortegliano, 8 giugno 
Codognotto Giuseppe 
Collettore Esattorinle 























PAULARO 


Festa a un reduce 
nella piccola frazione di Dierico. 
40. — Ieri, domenica, una insolita 
festa allegrava il paese. Come la. ma. 
dre .siceve con ‘immensa contente 
e con onore il figlio reduce delle pi 
trie battaglie, così Dierico accolse E- 
gidio Dereani, che fu tra gli eroi ‘di 





© Tripoli. L'entusiasmo della giornata 


resterà d’imperitura memoria; una 


. festa così famigliare, patriottica e 


sacra insieme, non si ricorda da nes- 
suno. Si tenne presso il sig nob. O- 
dorico Fablani un banchetto ad onore 


: del festeggiato e vi intervennero i 


nobili signori fratelli Fabiani e quasi 
tutti i capi famiglia del paese e, rap- 
presentante il Municipio, } assessore. 
Fu poi accompagnato a Paularo nel 
Municipio, dove si ebbe il vermout 
d'onore. 

La sera fra i canti della scolaresca 
sì ebbe una famigliare biechierata. 

Congratulazioni vivissime al reduce, 


d che lia onorato il suo paesello nativo. 





SPOSI 


onaca Provinciale 


zione degli appalti pel collocamento 
jamo ad un'a 


a; ciò che si ri- 
io credo, in proporzioni anche 
aggiori, quando vi saranno le aste 


che le basi 
degli appalti del cessante decennio 
riuscirono dannose per tanti, disa- 


Le condizioni economiche dei con- 
tribuenti in questo decennio si sono 


che hanno fatto esulare dalle previ 
sioni degli esattori gran parte dei 


le regole del buon senso, 


colate all'E- 
ne di questo 





L'Esattore impronta le sue azioni 
dal 


Ministeriali emanate 


sione di imposte dirette, e per queste 
è retribuito ad agio; mentre il Teso- 
riere Comunale, che s'impersona nello 
volta 
presta una cauzione speciale, impone 
a se stessu il delicato e responsabite 















SEDEGLIANO . 
Intorno al pozzo artesiano 


ri 
artesiano. E noi adopreremo lo sti 







alla mano, 





e 






leggeri 
che parte stia la leggerezza, e crassa 










migliorate in modo così affermativo, 


le 
ci 


o j bite partigiani 
i desiderosa del bene di tutti 








competenti, tenuto conto dei tanti 
licissimi risultati ottenuti in locali 
geologiche identiche alta nvstra, pri 


ma di sobbarcarsi al mezzo milione et 
nostri rodomonti, 


alira tanto 
volle tentar l’es 
artesiano ; ed in e 


vu è 
ritnento del pozz 





ofprudenza e d'uno spirito ecenomi 
tutta prova, Spinti do tali. ragion 


posto il famuso rabdomante Chia 


di ciò chiamarono un giovane rabdo 
mante di Gradisca di Sedeglian ; (i 
digeno, dice stizzosamente il corr 


gii amministratori 
si di sprecar denaro, 
assumere: intormazioni. dal sig. 
toni di Firenze (e lo fece venire su 
posti) dai sig 










case competentissime in tale materia. 
ampia sicu 
da uomini sperperatori ! 


può fare in ques 






nomico. È ci spieghiamo : il Comune] Si potrà obbiettare che potremo 
aveva dapprima aperte trattative conjattirare Anilreis. Ma si noti che questo 
ta, succursale milane: lella... ditta | paese (conta 1400 ab.):si-trova a-quasi 
ji iefier di Barlinu, di imac-|450 metri sul livello del mare e per 


inuri  moderaissimi, ma la spesa 
parve un po' onerosa ; sicuhé si scelse 
Ja ditta Ghittoni di Firenze, che pur 
essendo fornita d'un macchinario 


tinto moderno, dava per i suoi prece- 
denti serio affidamento di buona riu- 





sciba con una spesa iniuore: a que- 
su ultima ditta furono affidati i lavori. 
I quali, per le gravissime diflico tà del 
terreno ora si dovettero sospendere, 
mentre invece se il Comune avesse 
assunto la ditta Stieller dal macchi- 
nario perforante anche il porfido l'im- 
presa non subirebbe questo ritardo : 
non prodigalità adunque, ma un cri- 
d'economia sbagliato, 
si porta avauti poi l'esempio di 
ndisca e con rara ingenuità il cor 
rispondente non s'accorge che si dà 
del iedi. Perocché quel 
di Gradisca non fu un fallimento per 
cause inerenti al lavorò (anzi si aveva 
già un buon getto d'acqua) ma fu un 
tradimento, E torse i'estensore e gli 
ispiratori dell’ articolo sanno meglio 
di noi su chi gravarono e gravano i 
sospetti del vile ed infame delitto, 
Meditino coloro queste nostre: parole 
» non le sballino con tanta sicurezza ! 
Ad ogni modo, anche allo stato at- 
ue del lavoro a Sedegliano si hanno 
circa otto metri d'acqua uti i 
co una pompa a pressione, 

non è questo quel che bisogna fi 
Noi diciamo @ll’ Amministrazione di 
contituare, ma con mezzi più moderni, 
certi d'una certezza incrollabile nella 
buona riuscita. Gua’ non si trova mica 
tra i ciettoli mecs10 milione et ultra! 

Riguardu poi al fiasco del rabdo- 
mante, basti questo rilievo di logie 
prima di cantar ii suo fiasco, bisogna 
giungere ai 90 m. com'egli disse; e 
ci pare che dai 24 ai 90 ci sia un po' 
di differenza! Siate un po’ logici e... 
inatemateci, caspita ! 

Alle altre stupide banalità non ri- 
spondiamo. Ci piace solo nutare che, 
atto l’acquedutto, i suoi attuali pro- 
pugnatori sarebbero stati i primi a 
dite; — ecco come si butta il denaro 
publico ; forse. il. pozzo riusciva; — 
se l’ esperimento non si fosse tentato. 
Se si vuol combattere l' Amministra- 
zione presente la sì combatta con ar- 
mi feali, e non col ridicolo, con l’'in- 
sinuazione ingiuriosa. e forse con ia 
calunnia. E ci meraviglia assai che 
aduprino tali armi pesone, che vo- 
glion passar per civili e ben educate ; 
uo, no, cari, così. non si. prepara la 
via al potere! 


PONTEBBA 


Per I acquedotto, — ‘Il Pre- 
letto con recente decreto ha autoriz- 
zato il nostro Sindaco ad acquistare 
sin appezzamento di tèrreno di pro- 
prietà dei signori Bazzi Giuseppe: è 
Luigi per costruirvi la camera di rat= 
voltà dell’acqua del capoluogo.. i 




























40. — Ci pare opportuno rispoti- 
dere; ora ché ci:vien. sott'occhio, ad 
una corrispondenza da quì comparsa 
sulla Patria del Friuli intorno al pozzò 


calmo e serio di chi paria coi fatti 


Si. accusa dunque l’ Amministra=| 
zione. del Comune d'aver. agito .con 
a; ma si vedrà in seguito da 


colpevole leggerezza. Poichè coloro 
che propugnano l'acquedotto lo fanno 
per spirito di contraddizione, giacchè 
devrebbe ben vedere che siamo! già 
stracarichi di tasse, senza che venga 
ad aggiustarci le costole il mezzo m:- 
lione et ultra del Rio Geiato. Essi par- 
lano tanto o perchè se non e' è acqua 
hanno i mezzi di bever.... vino, o per- 

è sono parte interessata, o. per bassa 
La amministrazione 


non di qualcuno soltanto, sentite le 
assicurazioni amplissime di persone 


si dimostrò -d’una 


nostri amministratori fecero venice sul 
vera, 
ed uno de’ suoi migliori discepoli, che 
l'acqua « 90 m. Non contenti 
-| Quali paesi atfluirebbero a Maniago, 
posto che la strada diventasse no fatto 


spoudente ) che nulla sapeva el pri-| Claut, Cimolais, Barcis, 
mo assaggio ; ed i suoi risultati furono 
idemici at privi. Adunque l’acqua 

M i sempre 
vollero 
Ghit- 
ijfrane, alle quali è facile porre rime- 
dio, data pure Za necessità che ha la 
Società del Cellina di non aver inter> 
zioni fra Montereale 


Ronfini di Treviso e 
dalla ditta Stieller di Milano, tutte 


ed ebbero informazioni e risposte di 
a di riuscita. Questo pro- 
vedere non si può chiamar leggero e 


Ed in-vero se un appanto loro si 
i impresa, si è quello 
d'aver agito con troppo riguardo eco- 





d; 
‘|applaùi 





MANIAGO 





Una voce 


discorde sulla Progettata strada 
Maniago-Valico di Croce. 


Mi diceva giorni fa un 
prendessi tarito a cuore se 

Consiglio Comunale ha deliberato 

‘costruire la strati Maniago-Valico 

Uroce, con raccordo alla ‘str 

tare Molassa-Palla © Bazzau: 





de 


sia. profeta. 

Se vogliamo esaminare’ it progé 
ché ‘sarà presentato, esso dovrà’ 
derci illumiaiti che ii disliveli» 
Maniago ed il Valico di Croce è 


è 






sarà’ nècessario, con una penden: 





fa strada potrà subir: questa pande; 


zà; dovendosi procurare ‘dei 





4chitometri per rascordarsi alla str 
da militare, 

Persona competente  m' 
chedato ii forte sbancamerto di 
= jcia, la necessi 












alzione. Esaminiamo i vantaggi 
trebbero derivarne a Mar 


tenerla ‘sgombra dalle nevi, per 
meno in quattro mesi dell'anno, 












compiuto? 


via quasi piana cl 
dal 
ter 
mente, possa essere ingombrata di 









rotte le comunic 
e la diga di sbarramento. 
Sarebbe illogico pretendere che gl 





5 








possano, giunti al Mvlassa, 
il Calvario per giungere al Valico d 
di ritorno. 


fare il Calvar 

















discendere fino al 


al Valico di Croce vincendo un’ 






«lel Cellina 
Concludendo : 


più agevole e la più redditizia. 

Al di là del Ceilina ci sono Mon- 
rereale, Grizzo, Malnisio che ci sten- 
dono le brace 








strada del Cellina ad altro con 
quefla della Valcellina ? 
Sta al Consiglio Comunale di v: 
gliare queste osservazioni, dettate 
dalla pratica, dalla conoscenza dei 
luoghi e... non per odio altrui, nè per 
dispetto. 

Maniago 3 giugno iulè. 


Michielutti Angelo. 


un 





è [CIVIDALE. 


i carabinieri. — 10. 
in Dolegnano dall’ 
ina dei Carabinieri veniva arrestato 
certo Grationi Valentino «di Antonio 
d'anni 26 del luogo per oltraggio al- 
l'aria stessa 

Venne tradotto a queste carceri e 
deferito all’ autorità giudiziaria. 
Ballatoîo che erolia. Teri 
sera verso le ore 22 poco mancò che 
succedesse una grave sciagura. Il bal. 
toio della casa del Santese della 
Chiesa di S. Giovanni sita-sulla piazza 
omonima improvvisamente erullò. 
Sotto vi è un’ osteria frequentata da 
molti avventori, abituati adesso che 
la caldo, a sedersi ai tavoli collocati 
jazza avanti l’ ingresso; ma ieri 
invece causa ii cattivo tempo si 
‘arono nei locale e perciò non si 
ebbero a deplorare disgrazie. Il crollo 
va attribuito al fradiciamento dei le- 
gni di sostegno del pesante ballattoio. 
Il danno, a carico della labbriceria 
della Chiesa ascendo a lire 200.00 circa. 
Neo ingegnere. — Vengo infor- 
mato che alla Ra Università di To- 
rino, con splendido risultato, è stato 
laureato in.ingegneria civile ii nostro 
concittadino sig. Alvise .Petrucco. Ai 
distinto e.studioso giovane, all’.egre- 
gin sua famiglia vivissime congratu- 
iazioni, augurando in pari tempo uno 
splendido avvenire al neo ingegnere 
per: le-sue gentili doti. 


Concerta — Molto pubblico assi- 


























dalla banda: del 2.0 reggimenta fans 
teria in Piazza Paolo Diacono dalle 
sa allo 21.30, che ripetutamente 








con Argenterie per rinfreschi 6 pranzi, -- 


Un servizio pronto, accurato è conveniente in homboni 
lo trovato alla‘rinomata’ PASTICCERIA GIULIANI 


amico. che 


fra 
circa 500° metri e che ‘per vincerio 


del 6 per cento, ua prrcorso di km. 
10 circa, senza contare che non tutta 


tratti 
pianeggianti, di riposo, lo sviluppo 
dovrà essere per lo meno di 16 km: 
ejOltre a questi dobbiamo contare circa 


issicurava: 


di molti muri: di s0-| 
stegno e parapetti, la progettata strada: 


Ma a parte fa spesa della  costrusi. 


30. È 
Questa benedetta strali costerebbe, 
al comune-una gravissima spesa per. 


no: perchè 
questi paesi preferirauno sempre la 
vien loro offerta 
Molassa pei Canal Cellina a Mon- 
ale, quantunque essa, eventual= 


abitanti di Claut, Cimolais e Barcis 
prendere 


Croce per pui, giuoti a Maniago, ri- 


raggiungere il Valico di Croce dovrà 
Ponte sull’ Alba 
per citca m. 50, per poi salire fino 


tezza di metri 400; laonde preferirà . son 
la via militare che io congiunge ai|uoto come tra fa locale fabbricieria, 
Molassa per discendere poi sulla strada 


E' necessario che una strada con- 
giunga la Valcellina al Capoluogo; 
quella prescelta non potrà essere la 


fa: non sarebbe il caso 
di gettare un ponte sulla Pietra Man- 
giadora. facendo nn raccordo con la 






slettè questa sera al concerto tenuto 


ita. -séduta-:siapresconiil: 

ritardo; ‘alle -14.30,-Presiede:il-Sini 
Pecile. Soriv:presenti: ini 
;-Della Schiava;.«Venia 


afato di fratellanza ai 
Provincia. I gi 










il 
di 
di | 


gliere; dal dottor Piemonte dal segre- fi 
tario, e da parecchi Consiglieri e'soci.:| 448! 
Alla sede della Sòzietà vi fu uno|Mi, di-Prampei s 
mbio.di saluti e di:strette di mano ;|da:Nàpoli'imanda'abiche:i 
O leda noi ospiti -fu-cortesemente of-|leghi) Renier, Girardini 
il vermoute paste. « o 
Il sig. Lino .Fabi8, diede il benvi 
nuto alle consorella:Sanvitese ; ricor; 
ia giornata«del 40-ottobre 1909 tr 
orsa a San: Vito quando s' inaugurò 
fa Bandiera'di questi ‘agenti, lui Pa- 
drino ; rispecchiò .i vincoli, di sincera 
fratellanza fraledu sorelle che sono| 
i dello ‘scopo, 
é ed é0d- 




















di r CRE 
Anehe.il: colleg: 

|essér-oggi giustificato: 
sindaco — egli-ha‘perduto: 
rella - Giuditta‘ Comencin: 
‘preclare virtù; donna:egregia 
tempi: del nostro-:riscatto: 
frazle::prii à foxaidi mo: eb: 


za 











È izlioramento mi 
nomico della classe... 

H breve ed: appropriato discorso 
#bbe il-plausu:“di tuiti i presenti che 
Fisposero con caloroso brindisi: augu- 

inte al sollecito raggiungimento delle 
comuai aspirazioni: 

‘presidente della: : nostra Unione 
Sig, Carlo Fantuzzi, ;ringraziò i colle- 
‘ghi di-Udine perla. “gentil: e bene- 
Nolaaccoglienza ; e: fece voti per la 
‘osperità: «egli ‘agenti tutti. 
£'"Si passarono veramente alcune ore 
Îfa la più cordiale espansività : vera 
Comunione di anime: concordi nelle 
pirazioni e nei: voti. 
. JI cava pallino — leri, in Braida 
Bottari segui fa preannunziata gara 
ili cava pallino. Gli iscritti erano 187 
@i i premiati furono: | premio (me- 
ilagiia l'oro) Fumei Ecgesto ; II,-(med. 
'argento dorato) Perissinotto Anto- 
nio di. Savorgnano ; III, (med, d'ar- 
gento)Gurissan Federico. + 


SPILIMBERGO 


è |; Ki naovo titolare della Catte- 
dra; — A sostituire il dott. Baguoli, 
trasferitosi nella Provincia di Mantova 
fu nominato. titolare di questa Cat- 
tedra ambulante di agricoltura per i 
«i mandamenti di :Spilimbergo-Maniago 
ttil dott. Ettore Casellati di Adria, fra- 
tello del. dott. Caseilati che resse quat- 
“ {tro anni fa questa medesima sezione 
![di Cattedra. Gli diamo il benvenuto 
esprimendogli l'augurio di vederlo 
permanere lungamente fra noi. 
TOLMEZZO 

+ Una. transazione 
nalla eredità Da Giudici 
Da più:giorni è un.graa discorrere 
in Tolmezzo ‘circa una transazione 


che sarebbe avvenuta fra alcuni inte 
ressati nella eredità D. Giulici. E' 







era anche “i 
Crede: di: res 
sentimenti: di 










collega: i alla: 
Celotti domaùda:1a paro 

cordare ud altiv. grave i 
colpito la nostra città: con:la 

det, pro£.. Fabris, ingegno, acuto 6‘bril- 
lante di poeta, ani: i 

dlesto,: insegnante’ ‘insigne, 

del Consiglio;; esprime le condoglianze 
alla famiglia. “e 
Di Trento si 


0 






















non verrà a costare meno di un quarto: 


odi inilione di lire. 









































‘ Pecile ringrazia Celotti.d 
cedutò nelle espressioni ..di ‘c01 7 
per la morte del...prof: Fabris.:e il 
co. Di Treuto:e.tutto-il Consiglio: pe 
la compartacipazione al lutto- delle 
«due famiglie cittadine; 
Un?’ interrogazione: Perusini. 
Prima ‘di. passare all’‘ordin 
giorno, il ‘sindaco’ comunica-èssere 
pervenuta un’intérrogazione'deli ons..I 
iremese pel servizio medico”chè;ver- 
à discussa in altra seduta ;-e- una] defi 
interragazione del‘cons.: Perusini/ sul 
} istituzione dell’. Asilo Infantile. 
Il dott. Perusini ha facoltà di:svol-' 
gere subito la sua‘interrogazione.;'!ed. 
egli lo fa aggiungéndo::brevi parole 
a ‘quanto è ‘contennto stella” interro= {Db 
gazione scritta, ‘rilevando':l’.impor- 
tanza, Ja necessità deli’istituzione; che 
s"impone come uti dovere:sociale-Ri- 
corda-itrmeritod*opèradelvompiant 
avv. Caratti.” ò È 
Pecile. Risponde assicurando il:dott: 
Perusini che la Giunta, nel:-mentre 
riconosce le necessità, il dovere .so- 
ciale d’ istituire ‘uno'stabilimento per 
raccogliere i fanciulli peruna:educa- 
zione prescolastica, si occuperà: dél- 
l’ importante argomento ‘e sperà !di 
condurre a' termine l'impresa senza 
oneri, perl. Comune: Se 
Cremese:raceomanda-che ‘sieno:con- 
dutti a termine i lavori edilizi in! con- 
siderazione. anche della. disoccupaziona 
operaia. Di 
“Pecile' dice<: che sarà ‘tenuto conto 
ilella raccomandazione. dosi 
Contro ‘uubaddo 
Zuliani, prima di 
seussinne dell'ordine: del'‘gi 

































































lu 

Mredificio: scolastico: 
consuntivo’ dell'esercizio ‘4941 
spedale' Civile. ...... 

A questo proposito, Crei 
comanda:che si accolgasi 
degli. infermieri di::conced; 
ora di libertà per-il:piat 
1 H sindaco-accogli: C 
zione Cremese e:la'trasmettèri 















l'ospitale di Udine, il sig. De Giudi 
di Mestre, la signora Marianna Muner 
di Terzo ‘pendesse davanti alla auto- 
rità giudiziaria-una dite; è noto: pure 
come oggetto di questa fosse lr qua- 
lità di erede universale pretesa dalla 
Muner e contestata dalla fabbriceria, 
e la assegnazione di notevoli importi 
pure in contesto fra la detta Muner, 
la fabbriceria e l'ospitale di Udine. 

A giudicare dall'inizio (siamo a 
quasi due anni dalla morte della te- 
statrice sig.ra Emilia De Giudici) non 8 È ( 
sarebbe stato azzardato prevedere una/sprime uua parola di protesta contro 

nosa serie-di «dibattiti giudiziari ;|il bando che ‘ha colpito Giùst 7 

tardo notevole nel pagamento delle |ratti dalla sua terra ‘ natàle;#E-tantò 
somme legate a vari istituti di Tol-|più sintomatico è il fitto. «dite 
mezz» ed in ispecie delle lire 50 mila|quanto che esso viene subito do; 
disposte per una erigenda scuola tec-|mostrazi ni. solenni’ patri 
nica. i tesi quì nella città nostra 
Pare che il legato delle dette lìre|pretare. il ‘sentimento 
cinquantamila fosse seriamente in pe-| cittadini, esprimendo da 
ricolo di venire’ antiuliato.' ‘Ora sija Giusto Muratti, ‘ gl Ù 
dice che il nostro Sindico preoccu-|di Villa ' Glori....‘che-ondra:la° 
pato sia del grave ritardo, sia del pe-|e !' Italia, una parola’ di: stii 
ricolo di perdere il vistoso legato, {ta parola di protesta:contro-il‘pro 
dopo lunghe pratiche corse colla erede | vedimento che l’ha colpita; 

Muner Marianna, sia riuscito ad ot-] Pecile si associa ;alle‘ parole; 
tenere che questa cedesse al cav.|consigliere Zuliani 

Dante Linussio, di quì tutte le sue|Pro tiotta aeréia e ‘pro‘espuls 
ragioni ereditarie. Pecile, con nobili parole ricordando | è 

Di quanto risulterà a favore della{la gesta che gloriosa: a 
Muner, dopo chiuse 0. transatte tutte | talia compie, e l’ espulsiò! 
fe liti possibili, due terzi netti da ogni | fratelli salta Tutchia;'invità 
peso verranno corrisposti, quale prezzo 
della cessione, alta ‘Muner ed un terzo |{ 
ad un Istituto di benefi ‘enza del paese. ù x n 
Cosi:poste: le cosè, nori. fu difficile | Zuliani vorrebbe dividerele due:offerte, fi 
concludere una transasione colla to-|perchè mentre. crede: che-'il cò 
cale Fabbricieria, trattandosi di gio- 
vare sì alta Muner ma anche al Co- 
mune. 

La transazione in fattiavvenne sulla 
base di lire 410. mila che dovranno 
essere pagate alla Fabbricieria perchè 
costruisca la facciata del Duomo. 

Pare che quel terzo che verrà as-|i 
segnato ad un Istituto locale, in ag- 
giunta alle lire 50 mila -per le scuole] 
tecniche, si. aggiri intorno alle liré 
ventimila, î 
«In*sostanza sono ‘non ineno di lire 
settantamila che - vennero’ assicurate 
al' Comune vale adire ‘una maggior]: 
rendita. annua di ‘circa‘lire tremila, 
Coi tempi che corrono! 

Il curioso è:che se, come pare,.si 
potrà antecipare la costruzione di uni 
monumentale facciata alnostro Du 

dovremo  propriò' ad un. Sia-] 
lista] A- parte ogni scherzo, 
bbiamo-ticonvscere: e-Todare: lo zelo 
veramelite eccezionale che to Spinotti 
ini: ne-del Co- 


siglio ‘ospitaliero;. -. «i 

































L'assessore Venier:d: 
lucidazioni*sulla.;propòsta; 
zione della :vertenza ‘:-péridi 
ditta.Gio.;. B: 


















































dosi di. personé,..;di' dist 
mento in:seduta. pubblica. 
‘nell'esame; della *verte? 





















































































‘pregarla:a 
;dordi con sè stesso... 
i è: d'accordo:con 
sontrario 


"dalla 
(dalla 


iiseppe:=d'altro-ieri s'avvi: 

inava alla roggia pochi metri distante 

i Mancanilogli:-il 

È fu-travolta. 
a trascinò: pi 


il'volante, se-per caso 

la-certo Antonio Podrecca 

pericolo: non si fosse” buttato 
nell'acqua es 


in gi 
dino, pro:famigli: 
nell'attuale: guerra, ha 
deliberato:di inviare un muovo; sussidio: 
#:L::20 “a cadaun militare: che’ 


che: eventualmenti 
volpite; i È 
«Consiglio: Comunale. 
sera Î 


10. 


nostro 





'allio:(ainbalatoria 
tto) lire 1800. 


[gegao:anche-in vari altri 
ifministrativi; fra cui. quellidella Com- i 


iu [bini ammalati, 
“bronéo-polmona: 


È 
re 


ih senno 


‘Gomipetenza;: portò: 0’ < 


‘porta: ognora:i mito ‘delisuviii 


{inissione Provinciale: di Assistenza e 


“Beneficenza Pub 


ina commissione spe- 
regolamenti. Se 

‘in: Consiglio, si 
‘quanto tempo. 
“tuttii consi 

game: i ‘rego- 


ina; della: com- 
‘approvata. 
que 


a; Commissione 


Lia:-diglia "dif: 


indola più: morta che: destro. 


“stra ‘e af dorso, giudicate guari 


sumo:gli accidenti che hanno fatto 
sudare più camicie all'instancabile 
Nostio medico D.r Bertuzzi 
Ameiico Cappellani, muratore, d’anui 21, 
iauzzo, mentre saliva per una-scala -& 
T'piuoli.uno di questi si spezzò ed: egli cadie 
nella: sottostante cantina, indi 
‘eestola e riportando una contusione 
Guarigione iu 25 giorni. <<; (° 
Maria Dettina di. Zompicchia” ricevette 
ida ‘unaarment: una 2ampatà, che le pro- 
inse “lo schiacciamento del ditone: del: piede 


Cassan Pietro di Luigi d'anni’ 39.di Pa- 
ella Stelta, d pondents della ditta 
izzani nei lavori dei forti, nei darivaie al- 
«Albergo Roma « una stazza di ferro, si 
bbe to schiacciamento di un dito della mano 
incstizo di San 
ino; mentre tagliava foglia di gelao, 
portò ferita con lesione di na-vaso all'avi 
draccio: destro. Guarirà in 10 giorni: 
Bastianelli Giova: 


l'età di un- cavallo, si avvicinò 
.., © Ne. riceveva un.tate calcio che 
i fratturava le ossa nasali. lì brutto caso 
‘veniva all'Ajbergo « Alla Ferrata »: 
‘="Nei davori per il Circolo Agricolo sotto 
impresa. del Capomastro sig. Flaminio Cen- 
‘guirle; per il distacco di una trave  cadlero 
da;unarmatura tre operai. Duo non ripor- 
ta: fortunatamente che lesioni insigni; 


‘finestra; ha riportato. contusioni all'‘atica de- 
in 8 giorni 
‘Tutta: questa gente contusa;e ferita 
itata, curata, allacciata dal D.r 
Giuseppe Bertuzzi, il'quale in questi 
giorni: disimpegna -le . sue. funzioni 
che:nel riparto «del-‘cav: Dir: Fale- 
‘assente con regolare permesso: 
Codroipo: vi:sonn-molti bam= 
sopratto.con--forme 
È) poicsi. dirà che 
la-vita:del medicoin.campagria è in- 
idiabile: | 
accidenti. forti 
gravi.che ho. enumerati ci-richiamano 
alla ‘memoria la necessità - diesigere 
Codi'oipo uria modésta “infermeria 
‘dove: possano trovare ritovero:gli am- 
malati:che banno- bisogno. di ‘urgenti 
cure, 
Cc Su-ciò richiamo’ I"attenzione:- dei 
nuovi amministratori 
n î 


ia timente* - noi: 


lifex:20%.pirò. 
infermeria în morte del'sig; Gabi 
ini; avvenuta a Codroipo. Faroe 
vAnva Cengarls veilova Brandolini 
{0 all’erigenda intermet 
dé'la:8;g; Lui, 


“San Paltegrino (Reggio Emilia). 


$: ; 

Assemblea dell’Operaia. — 10 
==“Ieriialle::16,in seconda: convoca- 
zione, si radunò: l'assemblea: della no: 


Tiro a segno.» La: presidenza 
del Pito:a segno: ha-già-«ottemperate 
tutte-le: pratiche-inerenti allà:costru») 
zione del: campo-di Tiro; Per-iniziare 
i ‘lavori non le-manca. che:.l’appri 
vazione -del- Governo. vA- sollecita 
‘spedì oggi il seguente telegraniina 

«"« Onor,: Riccardo' Luxzatto ROMA 


stra Società Operaia che approvò il 


Fendiconio pel:191che%à un: civanzo 
CE È Y 


Nominò: poi 4 consiglieri nelle ‘per- 
‘sone dai ‘signori: Percoto Adonide; 
triCornelio; Pietro Bredeon:e Pinzan 
Natalé,:conferman 0'ad unanimità 4 
presidente ‘il :Sig.: ‘Benedetto : Chiarut- 

indi: È È È i 


Cronaca Pordenonese 


tig 
ig 
ridenni 


gli affari. 


“Una Società 0 
poppa. — Tale" pi i ò 
‘occomandita per azioni “Fabbrica: ‘bi 

ica ‘industi 


ADI 
te relazione presentata dal 
gno Silviò De) nella 
ssiunto: l'a) 
i letta 


Mime: ‘approvò: 
Ja: proposta: 
poso 


‘Servizio automobilistico — Du: 
mi rà: inaugurato. il servizio. 
co Pordenone-Roveredo= 
faniago-Cordenons. 

(0 il programma dell’inaugura- 


‘mezzo partenza: da -Porde-: 
‘Aviano: ove verrà offerto da 
nune:ùn. banchetto. Ore 11 

“Ricevimento. in 
‘13 bancheto: Ore 16 
Ore:148 partenza 


ryizio:in-; 


rofessori 
‘Antonio di 





È 


inisteriale governativa éssendo ; 


pra: 
tiche: già ‘ultimate. : 


La Presidenza d: 


«rano, pertteitamente: guarita. 


Ellero fu-tenuta:la seconda: seduta dei 
‘promotori di: un'associazione’ della 
‘stampa’ e -Circolo=Pro-Cultara.-Gh-in: 
tervenuti:: discussero sul ‘modo; come 
megli ndere:fattibile:l'idea:- del 


‘di'statutoe:dato-il'numero: degli a- 
derenti* alquanto*:rilevanti-e.-che.la- 
sciano sperar:: benenominarono: una 
commissione composta’ dai sig.. An 


lo COMPosa LATE: % 
nio Brusadin;: Pisenti Pietro e-Rossi; "i EE Rivonderete il 


Gino:con: l’incarico di‘ trovare: i..]c- 
‘cali per l'associazione -&dipresentare. 
‘un’ preventivo: sulla -:spesa:-presumi- 
bile:cui si -andrà-incontro. 


mangurazione del 
obilistico. -— Domei 


{Il dott. Cacavaz: trovavasi 


‘di quasi’ tutti gli “azionisti 
Ecco il programma del- 


s° Pordenone; ore1i 
nicipio; 
fisicale 


elettuato cur 
obili: scortate da iiversc:auitomo: 


torace. |da- tiro rapido di ‘recente acquisto, in 


pos 3 
«{darlo-aveva: sbagliato: proposito, pet 


oggetti i pura, 
come quelli avuti.da vacche indigene 

In tal occasione ono visitate le 
bigattiere con speciali tipi di bachi 
poligialli-bigialli; va tenuto conto e 
molta considerazionedei speciali mezzi 
adottati per la ottima riescita dei 
bozzoli.. Furono ammirate le cavalle 


cui fu indovinato nel tipo, il vero ca- 
vallo d''agricoltura. 

Da ultimo ‘fu apprezzata la fioren- 

issima:-industria “delle api -visitando 
il laboratorio apistico e le diverse 
arnie americane: poste nei campi, 

Il ‘dott. (Damiani ed il vice diret- 
tore: enot.0 sig. Giacomo Cappellotto 
furono Jarghì di spiegazioni in modo. 
da rendore-il‘canvegno interessantis. 


to ‘un ringresco con distinti 

€ prelibati. vini, prodotti dalla tenuta 
lell’ occasione: 1’-ing. V.. Saccomani 
gentilmente eseguì parecchie fotogra- 
fie sia dei'bovini che dei gruppi ecc. 

La lieta. compagnia si fem fino 
a quasì mezzodì. 

Ci.congratuliamo con gli egregi 
sig. dottor E. Damiani ed’ Enot.o 
Cappellotto .per la solerte loro ati 
vità e diligenza. che danno sì ottimi 
risultati. cris 

Consiglio Comunale. — Ieri si 
radunò .il consiglio comunale — pre- 
sieduto dall’agr. -sig. co. dott. cav. Gi 
vanni Quirini sindaco — che approvò 
in-If:-lettura:.il nuovo regolament 

ico degli ‘impiegati comunali; 

‘dla. defibera-di Giunta chie.sta- 

di. concorrere. con° L, 50 pr la 
la -fiotta-aerea Nazionale. Ail’oggetto.: 
Comunicazione. dim'ssioni sig. Da- 
miani Franceseo:da. consigliere comu- 
nale; —-.il- Consiglio nella. lusinga 
chesil:collegaà sig. Damiani possa.ri 
tornare.in... Consiglio a prestare 1°. 
pera::sua.preziosa:ed apprezzata a vaii- 


taggio: dell’Amm:ne non. accetta lé|g9 


dimissioni da consigliere. Visto però 
che ‘potrà «restare.assente per parec- 
chio -tempo:e-visti:altri vuoti in Ginita 
accetta.-con:rammarico le sue dimis- 
sioni da -assessore:-E ad assessore ef- 
fettivo in sostituzione del sig. Damiani 
e viene nominito.ad unanimità l’irig. 

incenzo: Saccomiani. 

It.-Consiglio..sospende ogni deci- 
sione circa: modificazioni alla unova 
tarifia. tassa: famig] dà incarico 
‘alla: -Gionta:di. studiare Je modifica 
Ziorie possibili tenendo fermi i criteri 
votati dal: corisiglio-in precedenza. 
Iseo. commi; cav avv. Gaspare 
Gozzi. primadell’apertara della discus- 
siene. degli: oggetti: posti all'ordine del 
giorno; -a-nome: anche dell'intero.cone 
sesso:—rivolgendosi al Sinl che 
d- parecchio:-tempo; ha fa mainma 
mmalata:: gravemente a Vene è 
‘cordando lè ‘squisite doti di mente e 
cuore:-della sig Teresa 
Cella een va: si 


gione:e perchè: 
noi ed d suoi fiyri 

I Sindaco commosso vivamente rin- 
raziò sentitamente ed il Cozzi per le 
‘espressioni :#d-i. presenti. ; 
ure..ciassociamo alle espres- 
sioni: del -. comm. .;Gozzi affinchè «la 
buona signora: contessa. sia ridonata 
sollecitamente ‘ai’suoi pari che l'ado- 


TARCENTO... 
La strada Tarcento-Aprato 
‘dichiarata di: pubblica utilità 
HM Con decreto odierno il ' Pre- 
fetto -dichiara--di “pubblica utilità Ja 
costruzione della:strada Tarcento - A- 
prato... si 
CIVIDALE 
Un: seguito dceil’incidente al 
fatto av: 
venuto la scorsa settimana nel nostro 
Teatro provocato .da un sottotenenté 
complemento: dei. Cavalleggieri 
di Monferrato, ‘e-biasimato dal Lavo- 
ratore; Grornale:di Udine e dal locale 
Forumjuli.I\sottotenentechesi:chiamia. 
vo.-Luigi Acqua: sì recava jeri.in casa 
del’dott.-Aùùtonio Cucavaz. per chie 
dergli se atitore dell'articolo fosse: lui; 
i tri a. letto 
posto. ‘L'ufficiale. insistette per 
ricevuto: Quando fu in camera; 
se ora l’aiuto: 
assumeva. In 
avutone..con- 


‘ché -egli: non’ accettava sfide; 
(vrebbe*concluso che era 

venuto-per: i 

facesse Sono 


lio-per di 
a replica gl’in= 
lo, -come nella 


domenica |. 


azioni; fe--al> 


re, “ima mon è | 


:|sci» 


li-due: schiaffi, e che di 


La vittoria di Zanzar 


Gli episodi “della ‘grande. vittoria 
Sarebbe-cosa ardua raccogliere tutti 
gli episodi della magnifica vittoria di 
Zaùzur: a Lar 
Durante.la carica alla baionetta del 
4A.o fanteria che compì la marcia per 
la occupazione del Marabutto:con ce- 
lerità. e precisione, come s trat- 
tasse::di- una: ‘manovra; ami: fuciliere 
ferito alla. spalla e impossibilitato a 
proseguire nel combattimento esclamò 
con‘rabbia: «-Potevaro slmeno la- 
sciarmi il tempo: di .-finirele: dartuc- 
cie] »e tinte 
Un fuciliere. del glorioso 62.0 du- 
rante l'assalto. alle . trincee. nemiche 
correndo agitava. una'-piccola:bandie- 
ra.tricolore : era:il:regalo:della fidan- 
zata.. Un: cavalleggero dellé:Guide re- 
clutato fra gli:ultimiarrivati:fu in- 
viato come latore.di.comunicazioni.a! 
battaglione. eritreo «e. . volle---fermarsi 
con gli ascari a: combattere:-ai lati 
delle Grima compagnia; -Un ..«jusba- 
legli ascari.fu. ferito .allo.stinco 
della gamba destra. Prima. di ritirarsi 
volle comandare il. fuoco. e poi ap- 
poggiandosi sulla: sola:gamba:sinistra 
raggiunse un vicino muletto e sì por- 
tò al primo posto di: medicazione te- 
nuto eroicamente in prima linea dal 
tenente medico Perier. pit 
Ho rivisto .il: «jusbasci:»* questa 
sera all’ ospedale-ed egli:con gli occhi 
Iluminati:da-una-:gioia...viva.non mi 
disse altro :che questo: Poi ‘andremo 
a.Roma. x 
Con lw.colonnà: Montuori 
sulifianco «destro nemico. 
cuni battaglioni: di. fucilieri 


operante 
erano al- 
due del 


|50:0 reggimento;: uno: del. 23.0. reg- 


gimento,.iino del 63;0::reggimento ed 
uno..misto;:tre:colontia. del 48;0: e del 
Tl maggiore Biancullo. « omiandante 
uù battaglione. del: 63.0*reggimento si 
trovava;in: permesso di convalescenza, 
mia.non appena saputo chel suo re- 
parto eia-impegnato  :volle:-raggiun- 
gerlo : aveva però. prestato-il‘cavallo 
ma pur di raggiùngere il. punto ove 
si combatteva ‘| montò:sul modesto a- 
sino ‘sul: quale raggiunse in'tempo il 
battaglione per: prendere «parte al 
‘nbattimento. -già «iniziato .vivacis- 
mo. È FEE de 
L'importanza della vittoria. 
Romi 10: — La-« Tribuna »:nel suo 
articolo di -fundo:rileva:ché la-:batta- 
glia.di Zanzury.che:costituisce no dei 
più brillanti successi delle:nostié:armi, 
ha-uniaduplise-importanza’ materiale 
e morale, 7 E 
Fugandoil:nemicoi dalle’ posizioni 
che essa occupava presso: Zanzut, noi 
siamo venuti a compiere: per: 1’ ovest 
di-Tripoli cid: che: abbiamo compiuto 
per dest, nella! giornata: di AinZara, 
me quella:chèe.:sgomberd' definita- 
mente l'onsi-tripolina; fino. a Tagiura, 
assicurandoci ;un:tettitorio incui po- 
tevano trovare. asilo:gli: arabi desi 
derosi.-di:-fuggire: alle:-pressioni ‘dei 
torchi:che*li costringevanon tenersi 
inarmi contro:di: noi. i 
Così: Iazione degli ult‘mi;giorni 
prepara :un nuovo - :campo:a: questo 
scopo :-“inoltre-è stato; tolto: dal ne- 
mico-un'tratto di:costa:che'costititisce 
il.tratto più: abitato ‘della Tripoli 
stringe Zuara fra due:minaccie 
più pro sime,. insidia: ‘lecarovaniere 
percui passanoi*rifornimenti:e si 
avvicina-a Sqani::Ben:Aderi;a'quel- 
l’ultima:zona: presso:il’mare i 
nemico trova ancora un' puntò pe 
sibile di concentrazione: per::labbon- 
danza :dell’acqua-in'mezzoal deserto. 
Non-sono pochi coloro:che: pensano 
che il. giorno in coi mo colpito 
il‘nemico‘a; Suani: Ben Aden;:saremo 
in' vista della-fine.:della: guerra; per- 
chè il nemico costretto a: ritirarsi: sul 
Garian;' «difficilmente: potrà .tentare 
qualche azionecontro:d 


Dimostrazioni: e: ‘arresti a Triesta 
dini:siradutarono 
«Po ‘Rossetti:‘per 
protestare «contro...l’introduzione ‘dei 
processi slavi.alle Ass ci 
«Presiedeva.la riunione l’avy. 0: 
Ara:.che protesta.in:;un“discorso:con- 
tro la. slavizzazione: :delle:. Assise. 
tui.segue:l'avv . Vidacovich 
di fu-votati 


ilo 


di viva: Trieste italiana; 
I'inno: della: È 


I allé ‘interpellanze; 
approvò alcuni-disegni di legge: 
mitici ‘del*bila 


Wi ellersdorf,: ‘presso Vienna, 
ri-un’altra:esplosione;.ch 
la:-casetta destinati 


i Vega tura ella-polvere:::nécon: 
400 i È 


mi: Tanto. 


hilogi: 





È Branca, 


Varie dalla guerra: 


e l’azione nell Egeo. 


Nostri -fonogrammi 
I turchi fuggono © 
MILANO. :— L'agenzia di 4. 
tene.annuncia: ‘che: le autority 
turche hanno abbandonato pi). 


Gome vivono. «i-sollati turchi 
‘nell’ isola ‘di Samos, 

*MILANO 41, — Comes:è:. nolo una 
nave italiana davanti’ is0fa di Samog 
aveva qualche settimanà' addietro ar. 
fondato una caninonierà tréa, facendo 
esplodere le simpatie degli isolani per; 
l'Italia. Giunge ora notizia della pie. 
cacia condizione dei soldati-tarchi ne. 
l'isola. 3 
Appena sî sparsé la “notizia della 
venuta degli italiani, i: soldati si Spar. 
sero nelle campagne, crederido di pote] 
iniziare il sistema delle’ îazzie, ing 
dovettero smettere, ‘alloréhè i prinj 
gruppi si presentarono davanti ai ne. 
gozi si trovarono di fronte uomini ap 
mati di fucili che risposero doro; 
— Se avete coraggio venite a pren. 
dervele le provviste. 
Avvennero sul primo ‘ dei coutliti 
sanguinosi, con la peggio perì tuteli, 
finchè gli ufficiali temendo. la. solle. 
vazione generale degli. isolani ordi. 
narono ai soldati di'smettere le razzie 
Ciò vuol ‘dire’ inauguitare il regi 
della fame poichè il ‘governo ture 
così pronto a. inviare soldati dovun. 
que, si dimentica di mandare i viw 

Si può quindi immaginare la cor 
dizione di quei poveri militari w 
stretti a comperare i viveri con de 
naro contante, 

ln un giorno dell'ultima passi 
settimana ‘un telegramma < eliograf 
annunziò che gli italiani stavano sbal 
cando nell’ isola. 

Per la. grande confusione. furond 
mandate pattuglie turche, a vede 
dove avvenisse questo preteso sar 
e fu soltanto dopo parecchie ore i 
affannose ricerche che i turchi si cu 
vinsero della falsità della notizia. 

La popolazione di Samo gratilu 
la guarnigione’ turca” d'un palese di 
sprezzò ‘che aumenta quanto più vi 
e paurosi, divengono i soldati. 

Si torna a:parlare di pix 

BERLINO: 4 Costititinopi 
giungono” notizie in chi si tuma 
parlare-di-passi. delle’ potenze ci 
le ulteriori operazioni dell'Italia m 


, dice dl 
occupa 


dissim» danno alle. potenze che ti 
gliono scongiuràre questo  proviel 
mento e premendo per la conclusa 
della pace. 


Lo sciopero degli avvocati a Mila 


0, deciso: per lunedi 
«MILANO 41, A causa del di 
servizio giudiziario, ieri sera gli a 
vocati di-Milano, circa un an 
tennera-:Una adunanza che riuscì 
pestosa. Deliberarono un grande sii 
pero per lunedì venturo. 

Lo sciopero: trova la sua ragione 
essere nel fatto ‘che ‘gli avvocati g 
rano: così ché.il governo prendi 
vedimenti atti a far cessare il dis 
vizio nelle aule dei tribunali di N 


“'- CAONACA. LTTADA 


Milano @ Graziadio Ascoli. 
:Termattina; nell’ Ateneò- Lomb 
‘Scienze e.Lettere. di Milano, di 

Graziadio i 4 
Friuli — fu per ‘oltre. .qu 

sublime Maestro, dei linguaggi 
inaugurato. .il busto in bronzo del 8 
mo Linguista, opera -dello scult 


scorso insigurale fu tenuto 
dottissimo:-professore.:: Carlo Sultli 
[degno; successore nella cattedra | 
fu già dell'Ascoli. 

La. nosira: Accademia, alla 4 


i l'Ascoli. appartenne, hu 


nobile telegramma. a quella di 

associandosi: con cuote reve 

commemorazione del Grande Ir 
E dalla: capitale dell’alro PI 

(aliro,-ma non: diverso..:peî sentim 
i gratitudine: verso, le patri 

il Lo aggiuntò avv. Cesmitti, in 

stituzione di 

che . si 

Lega. Nazioni] 

All GT lemmi: 

nai È 

4 Gi 


aver dato 19 
in 1spirilo associasi od 

















Soccorriamo i fratelli espulsi 


Recapitate al nostro Ufficio 
Proprietari e personale del- 


1 Albergo Europa IL. 15—|anche mi — ripete il vicepresidente 
Bares Isidoro s » ,—|Pignat. sel af” n 
Somma precedente » 71983] — Ma sì! — insizte ‘il Grassi. — 


Totale L. 786.8 

Pervenute al Comitato Friulano 
(IV. Elenco), 

3 





soma 
commi. avv. Lg Ù, 
cav. dott. Giuliana D, Maucich 
barto Del Piero 2, Ni N. 
Addo 5, Petconio Hio 4 
camto 3, Canterutti cav, uff. ing, Gi 
5, Tosolini ing. Gildone 1: 59, Barbetti Fi 
etsco di Paderno 1, Tulisso Giuseppe di P 
via a' Udine 1, Ida Giontero 5, Nerina Clon 
fero 2, Sandri Napoleone. di Codroipo f 















Attilio Miglivrini, H.a otferta 2. — Totale 


L. 74U5.80. 


Le nostre guardie di finanza 
fornite di muli. — Sembra che il 
governo abbia intenzione di fornire 


di muli Je R. guardie di finanza. 
Da ieri infatti a Pieve di 


nanza. 
Tel 
Da oggi è attivato al servizio pubbli. 
co l'Ufficio telegrafico di Bengasi pel 
quale i telegrammi si appoggiano a 
Siracusa, 
I telegrammi da e per Bengasi si 
accettano colle stesse tasse in vigore 
per fa Tripolitania. 
La movimentata seduta di iersera 


alla Società Operaia 

La «questione grossa » che 1 con- 
siglio della Società Operaia  Lrattò 
iersera,.fu quella riguardante alcuni 
consiglieri di nuova nomina. 

Fu letto il verbale delia commis: 
sione di scrutinio ; e sudi esso avreb- 
be voluto parlare il consigliere Gre- 
atti, per muovere qualche appunto 
ma gli si fa osservare che il consi- 
glio non può interloquire sopra un 
verbale che non iu riguarita. 

Cremese (presidente della commis- 
si: di scrutinio) osserva che il 
Greatti ha approvato il verbale, 

Greatti, con uno dei soliti scatti: 

Si l'ho fatto; ma se volete metter 
su poi quel che volete voîl... 

Le eccezioni 

li vicepresidente Pignat, che pre- 
siede la seduta, sulle ultime elezioni 
trova di osservare quanto segue: 

4.0 Il Bressani, che figura tra gli 
eletti (ed è anzi presente), aveva di- 
chiarato -— come risulta anche ‘dal 
verbale della Commissione di  seruti- 
nio pur da lui stesso, Bressani, fir- 
mato — che, se anche eletto, non a- 
vrebbe accettato. Egli crede che que- 
sta sua dichiarazione avrebbe dovuto 
impedire che lu si proclamasse eletto ; 
si doveva, in sua vece, proclamare il 
Vendruscolo, primo, per numero di 
voti, fra i non eletti. 

2. Dopo la proclamazione, Marcello 
La Pietra mandò lettera con cui di- 
chiavava di non accettare, Îl presi- 
dente Liesch il consigliere Bosetti gli 
fecero mutar avviso; ma questo è as- 
solutamente contrario allo Statuto, il 
quale stabilisce che non accettando 
un consigliere gli subentrono per 
successione quelli ch’ebbero i mag- 
giovi voti dopo gli eletti: e in 
questo caso sarebbe stati il socio Dia- 
mante. 

3. Lo Statuto fissa a non più «di 
cinque complessivamente il numero 
dei consiglieri professionisti e stipen- 
diati, Fra i consiglieri non scaduti, 
questo numero e già coperto; epper- 
ciò il Segala non potrebbe essere con- 
gigliere, i 

Conclusione : abbiamo due soci che 
dovrebbero essere consiglieri (il Ven- 
druscolo e il Diamante) e non lo son) 
illegalmente esclusi ; e un consigliere 
che non può esserio e illegalmente 
c'è. 

Calligaris. Il Bressani, ha firmato 
come accettante la partecipazione di 
nomina ? 

— Si. 

Cremese dà spiegazioni sull'opera 
detla Commissione di scrutinio: essa 
non poteva che, in base al numero 
dei voti, proclamare i risultati e dire 
questi e questi sono gli eletti, pur 
raccogliendo, come fece, i reclami e 
opposizioni di chi avesse creduto li 
farle. Il decidere, spetta al Consi- 
glio. Venendo ai casi specifici ; il Bres- 
sani firmò l'accettazione della carica, 
e erede che nulla si possa ridire in 
proposito : ufficialmente, accettò; egli 
è in regola, IT La Pietra, aveva av- 
cettato la candidatura ; «dopo, per 
pressioni, aveva dichiarato di non ac- 
cettare; altre pressioni gli fecero 
di nuovo mutar avviso; ed egli 
erede che anche in questo caso non 
ci sia nulla da ridire ; e in ogni moda, 
se qualeuno si sente intaccato nei 
suoi diritti, può ricorrere agli arbitri. 
Quanto terzo caso, lo spirito che 
intorma l'art. 97 limitante a cinque 
il numero dei professinisti e stipen- 
diati è questo: che si voleva evitare 
che gli intellettuali soprafacesseso gli 
altri consiglieri. 

— Ma nessuno — conclude — vorra 
sostenere che il Greatti sia un intel- 
lettuale... y 

— Surò un imbecille, allora !... — 
la interrompe il Greatti, scattand», 
fra l'ilarità generale. — Mi dial pe- 
sàd' ni?... 3 

E succede un vivace battibecco. Il 
Greatti, oltre i cinque, cita l' Antoni 
Del Toso quale incompatibile perch 
stipendiato dalla Scuola d’ Arti e Mi 
stieri. ì 

Grassi presenta un ordine del gio: - 
no col quale si approvano inconi 
zionatamente le conclusioni ell» 
Commissione di scrutinio e si pas: i 
all'ordine del giorno. Domanda !. 
chiusura della discussione e che il 
































dalla barbarie Turca. 






m- | jBoset:i 


me 


Cadore 
sono incominciate le manovre con le 
salmerie alte quali partecipano pure 
le guardie del nostro circolo di Fi- 


rmsmini per Bengasi, — 








stio sardine del giorno. sia pò 


voli: 









grida qualche ‘consigli 


— Son qua anche nd: Son 





3 Ù 
a Congressi !.. 

— Mi son sta a Roma! —- esclam 
.jun consigliere, 
Grassi. AI Parlamonto si fa cos ! 
à al une spiegazioni.j 
Calligaris crede che il Bressani si 
legalmente nominato, mentre ha qual 
che dubbio sulla 








nuncia, altri acquistò un diritto: no 
rise approviamo ch egli resti in’ con 
siglio, questo diritto offendiamo in 


che possa restare in Consiglio. 


la discussione avvenuta e nel doman 
dare sia posto ai voti 
del giorno 





tere ai voti la chiusura! 
Greatti propone di soprass dure... 
E parlano ancora 






Bosetti 






di ferro!... 
Pignat, gr 


ta ai voti fa chiusura! 
Altri. Chi sono i cinque consiglieri 
della geategoria professionisti? 
Pignat. Sono ; ii ragioniere Conti. 
Foutanini, Grassi possidente. 
Grassi. E anche Pignat, adesso che 
ha comperato una casa!.... (ilarità) 
Pignat (continuando) Greatti come 
stipendiato... 
Parecchie voci: Salariato, non sti 
pendiato I. Salariato £... I bidelli sono 
salsriati, non stipendiati !... 
Piguat. Parodi, ferroviere. 
Voci, Un salariato anche quello!... 
confondiamo salariati e stipen- 
diati !. 
— È chi è il quinto? 
— Chiusura! Chiusura !... 
Pignat. Non strozzate la discus- 
sione | 
Grassi. Si voti il 
giorno... 4, 
Greatti. Votando quell’ ordine del 
giorno, facciam» tac, è ci turiamo la 
hocca 
E if 
interessate da una eselamazione 
vicepresidente Pigoat : 
— Ah non mi fate tacere neanché 
se siete in quaranta, per Dio! 
Finalmente, per appello nominale, 
si mette aj voti. l'ordine del‘ giorno 
Grassi, che approva in tutto e per 
tutto l'operato della commissione di 
serutinio. Rispondono sì : 
Bissattini, Bosetti, Cremess, d' 0. 
dorico, Fornara, Grassi, Montovani, 
Tempo, Tunini Angelo, Tunini Enrico 
— in totale 11; rispondono no: Cal- 
ligaris, Conti, De Sabata, Greatti, La- 
varoni, Parodi, Pascoli, Pignat iu 
totale 8; si astiene Sagala. 
L'ordine del giorno è approvato. 
Le nomine. 
E finalmente si passa alle nomine, 
con questi risuitati ; 
Presidente; Ernesto Liesch voti 14 























mio ordine’ del 








attibecco si prolunga, reso 
del 

















eletto; cav. Alberto Calligaris 7; 
schede bianche 2. 
Vicepresidente: Antonio Cremese 






voti 13 eletto; Luigi Pignat 4; Li- 
bero Grassi è Giovanni Bissattini |, 
vianche 1. 
Direttori: Arturo Bosetti voti 14; 
Grassi 14; rag, Sogala 43 eletti; 
Luigi Pignat 5, bianca 1. 


Società Veterinaria Friulana 
E busto ul dott. Romano. 
Alla seduta di Domenica. erano pre- 
av. Dalan presidente; dott. 
vice presidente; dott. Aldri- 
ghetti segretario; e i soci: Pascoletti 
Leneco, Tullio Zandonà, Lorenzon 
Cumparetti, Furlanetto, Gino Tami, 
Pepe, Selan, Veduvato, Zambelli, e si 
seusarono : Ravaglia, Fontanelli, To- 
maso Tami, De Rosa, Zanetti, Vicen- 
tini, Arrigo, Dalan, Faggioni, Ugo 
Zandonà, Gaspardis, Traldi e Della 
Savia 
Aperta. la seduta, e approvato 
it verbale dell'ultima adunanza, la 
Presidenza fece alcuno comunicazioni 
di ordine interno; indi avverti i soci 
che ii prof. De Paoli aveva promesso 
di ultimire il busto al compianto 
dott. Romano per la seconda metà di 
settembre. desiderando così che fosse 
lissato fin d'ora ii giorno dell'innu- 
gurazione. Fu scelto il giorno 29, 
affidato l’incarico af presidente di 
preparare il discorso inangurale del 
busto, che verrà poi collocato nella 
sala per concessione gentile del- 
l'Assuciazione Agrarin è sempre la 
sede della Sosietà Veterinaria Friu- 
lana. 
fu deliberato ali unanimità «di in- 
caricare jl Presidente di votare per 
il prof. Mazzini di Torino, quale rap- 
presentante degli ordini dei sanitari 
al Consiglio superiore di sanità. 

Con un ordine del giorno analogo 
a quello votato dai medici, anche i 
veterinari si dichiararono solidali coi 
farmacisti perchè sia conservato tal- 
quale com'è scritto l'art. 29 del pro- 
getto di legge sulle farmacie. che. ri- 
guarda ie sperialità farmaceutiche. 

* Fu approvata all'unanimità.la rela 
zione del dott. Alirighetti, che al eon- 
sso veterinario di Parma rappre- 
sentò la sezione Friulana, 

Seguirono due movimentate-intei: 
pellanze del dottor Selan, e una 4 
dott. Zandonà ; finalmente, esserido gi 
suonate anche le ore 13, la seduta-si 
chiuse. 




































+. lu ho. domandato la parola = 


qua 


Parlano quelli soltanto che sono in- 
seritti, e poi sì vota Siete mai stati 





legalità della no- 
mina «del La Pietra: per la sua ri. 


giustamente. Quanto al Segala, crede 
Grassi insiste nel ritenere esauriente 
il suo ordine 
_Pignat. Ma io non la credo esau- 
. Va ben, ma ella deve  met- 
Tempo, Tonini 
Angelo, Pignat, Maatovani, Gremese, 


‘assi. Ma qua giuochiamo sui fili 


Grassi. Ma illustre presidente, met- 





Audrea Perusi 





a |5, cav. prof. Vincenzo Marchesi 5. 


“IX «Memoriale. dei lavora! 
barbieri 





unione di lavoranti barbie; 
sare sicune domande ch’ ess 


per fi 
inten 








domande stesse 
4.6 Chiusur: 









termedie riconosciute dallo Stato. 






-jtale alle ore 4 pom. 
3.0 Chiusura dei negozi 


feriali alle ore 8 pom. 


nei giorni 





sione di vigilanza per tutelare-l’ ora 


sero la-multa di liv i 
La conferenza di ieri sera 


mo e d’accordo colla 











nico, l’egregio cav, dott. Liuz 
agli allievi della scuola. 


impressione, 









sul grave argomento. 





di San Pietro al Natisone gli udine- 









Gabriele Tunini, il segregretario Emi 
lio Doretti, i! consigliere (e non .. 
rettore) Florit, non vi andarono in 
forma ufficiale, ma forma del. tutto 
privata. Lo comprova il fatto che della 
coi va facevano parte alcuni che non 
sono neppur tiratori, 


La fortuna d’un casellante 
Hi treno gli passa sopra senza quasi ferirlo 
Verso ie 15. i casellanti Domenico 
De Marco e Vittorio Elegante di 48 
anni, di Remanzacco, entrambi ‘del 
casello n. 5 sulla linea Udine-Cividale, 
lavoravano accomodando la gbiaia 
lungo fa fereavia. 
Quando si scatenò il temporale, i 
due ripararono fra le accacie; è pri- 
chè l'ombrello risuttò inutil riparo 
causa ‘il'vento che spingeva la piog- 
gia da tutte le parti, l' Elegarite F'av- 
volse la testa con la giacca. : 
Era prossimo il passaggio del treno ; 
e temendo che il convoglio urtasse 
sopra la vanga e gli altri arnesi -che 
i dué avevano abbandonato accanto 
la linea, l’ Elegante si avanzò per ri- 
tirarli. Ma il treno passava proprio 
in quel momento e lo urtò.., Il De 
Marco, lo vide portato in mezzo al 
binario... Quanto il convoglio fu ‘pas- 
sato egli corse alia linea pensando 
che avrebbe trovato il compagno or 
rendamente sfracellato... 

L’ Elegante, giaceva tram’irtito, in 
mezzo al binario accovacciato fra due 
traversine, . in una specie di buco 
rlonde da chiaia era stata levata. ‘ 
Egli deve a quei buco la sua ‘s91- 
vezza. La macchina deve averlo in- 
vestito e poi lanciato fra le due tr: 
versine. 

Egli ebbe tutti i vestiti tagliuti e, 
lu zoccolo del' piede destro  aspori 
senza che .una minima ferita lesio- 
nasse il piede. A 

Fu raccolto inanimato e portato al 
nostro ospitale. TI medico di guardia 
dott. Marianini gli riscontrò  contu- 
sioni e ferite al vapo, al: tronco e a- 
gli arti, però guaribili tutle in una 
quindicina di giorni salvo  complica- 
zioni. 

E' da iotare che causa la pioggia 
violenta il macchinista del treno e 
tutto il personale non s’accorse della 
disgrazia. . . 
Sì getta dal treno in corsa. — 
Ieri, verso le trediti e mezza il vec- 
chio Epimero Bragagnini da Castion 
di Strada--si gettava dal treno. che 
partiva per Cividale proprio quando 
questo stava per uscire dagli scambi. 
1 Bragagnini, era salito sul convoglio 
a Palmonova ed era diretto a Udine. 
Durante 
tato. Si 

























































svegliò solo quando il treno 
già in moto per Cividale. Aperse 
lo sportello ‘e si precipitò sulla gbiaia, 
pet fortuna cadendo fuori del binario. 
Riportava un lieve taglio alla cute 
del capo, © escoriazioni di poca entità 
alle mani. 

* Un particolare: quando lo videro 
cadere, accorsero ì conduttori; il vec- 
chio, rosso,-agitato, continuava rispon- 
dere a loro. 

O hai il bigliett, saveiso!.. e lo cer- 
cava nelle -sacoccie. 







Una cura senza pari — Una [u1ga e- 
sperienza c' insegna che le Polveri Seidlità 
di MOLL eseroltano una azione benefica &| 
salutare in tutti i casi di malattie dello sto- 
maco prodotte ‘in seguito di digestione lenta 
a difficile="Essa sono un rimedio iucompa- 
vabilo per combattere la stitichezza. La scnt- 
tola originale L. 2,20 nelle far acie” 


Chassis. 


44:-:46: H. P. F. N. con -carrozzeria 
Double.= phaéton, ottimo stato, perfet- 
tamente equipaggiata, cedesi buone 
condizioni;-presso il signor Giov..Paolo 
Morassutti in S, Vito al Tagliamen: 















Somma precedente 404 Totale 479. 
— Abbiamo stampato ieri 
che. nella. mattinata si teneva una 
don» rivolgere ai proprietari. Ecco te 


1 delle domeniche alle 
ore 4 pom., e così tutte le feste in- 


2.0 Chiusura nella festa di Pasqua 
alle ore 2 pom. e nella festa di Na- 


4.0 Che sia nominata una commis- 







rio, applicando a quelli, che mancas- 


tro 1° aleoolismo. — Per iniziativa 
delta Cominissione contro 1’ aleoalis- 
Direzione: d&lla. 
scuòla serale di contabilità ieri, sera 
nell'aula magna del R. Istituto fec- 
parlò 









La parola chiara e convicente el 
conferenziere tenne avvinto per un’ o- 
ra e mezzo ii numsroso udlitorio, Ja- 
sciand » in esso una viva e durevole 


confidiamo che simili conferen- 
ze,si ripetano più di frequente e che 
la direzione della senola di contabi- 
lità prenda la deliberazione di istitu- 
ire per gli allievi un corso regolare 


AN apertura del tiro a Segno 


si cne vi assistettero fra cui il ‘pre- 
sidente delia Società udinese di. tiro 
















































il tragitto, si era addormen-|? 





- |15-aprile-1912 ha-pres: 
81 





Per na lapide 

1 Dott. Cor- ‘42830 di ieri 
fadino Angelini L. 5» Don Giuseppe | root 90 di de 

Comelli:3; Don Agostino Pividori.2, 
co. Lucia Caratti 5, bar, Elio Mor- 
purgo 10, dott. Luigi Rieppi 5, prof. 
Ettore Chiaruttini 5. cap. Italico Rub 
bazzer. 5;. prof. Massimo e Maddalena 
Misani 10, march. Massimo Mangilii 
5, nob, Carlo Dal Torso 5, Carlo Fabio 
Braida 5, farmacista Ciriano Comelli 


pi ‘seguì l’accompa= 
gnamento futiebie “della salma della 
‘compianta sig.ha Gilditta Comenci 
donna di precìa 
rovvisamente «i 
E rins) cimmavente 
- BI mesto corteo. masse ‘dall’'abità- 
zione dell’Estinta. ‘Lo aprivano gli 
studenti .del' Litro con bandiera, se- 
guivano le' alimne* dell’ Uccellis. ac- 
compagnate ‘dalla: direttrice signora 
Giuseppina Grasselli è dalle altre n= 


‘ifletto dei suoi car 
lennè. 











l’unica corona; quella della famig] 
Dietro-la carrozza seguiva uno stu 
io di signore in:gramaglie fra cui no- 
tammo la signora Pecile-Kechler, ia 
signora A.ele-Luzzatto e figlia sigina 
Fanny, la signora: Mùrero, contessa 
Gropplero, contessina: Di . Prampero, 
signora e sig.na-:Petidello, sig.ne. Ba- 
schiera; contessina -Lovaria e. altre. 
Dietro le:signore seguiva un lungo 
corteo di signori. C'erano: it Prefetto 
comm. -Brunialti, ‘il sindaco” comm. 
Pecile, gli. assessori: della Schiava, 
Pico, Cristofori, Murero, i consiglieri 
Luzzatto, della. Porta, Sandri, Peru- 
sini; quindi: ii comm. M. Misani, il 
prof. Pierpdoli preside del Ginna- 
i ceo, i professori Filippini, Mon- 
daini,; Rovere;..Novacco, Trepin,. Tor-. 


1° ave; cavi LC. Schiavi, cav. dott. 0. 
Luzzatto; avv. Gino Schiavi, co. A. Grop: 
plero, Gino -Giacomelli, prof. Franz, 
Luigi Conti, cav..R. Sbuelz, cav. uff. 
statt. Marzuttini, avv.ì 
Farlatti.proc. del_Re,.ing. G. Cantoni, 
rof. €. Cantoni, cav. uff. dott. G. Va- 
lentinis; cav. Beltrame, avv. Sabbn= 
dini, A:«Fanna;: maestro Mario Pet- 
toello, dutt G. Biasutti, ing. conte 
Valentinis,  dirigènte.. Cappellazzi 
maestro Tonello, dott. Gardi, dott. Do- 
retti ecc. io na 

Il mesto corteo per Via Savorgnana 
e dei calzolai si’ diresse in Duomo 
donde dopo le'esequie funebri pro- 
seguì per il cimitero. Fe 

Al prof. Comencini e ai parenti 
tutti dell'Fstinta rinuoviamo le nostre 
condoglianze. 


Triestino: suicida all’ Albergo Roma 


Alla camera n. 16 dell’ Albergo Roma, 
prese iéri alloggio il giovane venti- 
cinquenne Bruno Greibel da Trieste. 
droghiere. È 

I giovanotto durante la giornata si 
recò dal cambiovalute Ellero staccò 
un vaglia internazionale di L. 260 che 
diresse alla signora Maria.Greibel, sua 
madre, 
Da un armaiuolo avquistò una ri- 
“voltella calibro 7 e relative capsule. 

Verso sera salì nella. sua camera, sì 
trattenne qualche ora :a scrivere, poi 
chiamata la cameriera si fece servire 
una cioccolata al latt 
Alle ore 22 la cameriera  bussava 
alla camera occupata dal giovanotto 
allo scopo «ti chiedergli se avesse bi- 
sogno di quialelié ‘così: 'Udendo ‘ come 
dei ge flebili, spaventata ridiscese 
ed avvertì il proprietario signor Fio- 
ritto, che accorse. Dopo aver  bussata 
ripetutamente, ‘senza ricevere risposta 
alcuna, egli forzò I’ uscio ed entrò. 
Il giovanott» giaceva presso l’ uscio 
con metà del corpo sotto al letto. Il 
volto aveva tuttò intriso di sangue 
che. colava da un forellino alla fronte. 
Pali si aveva, fatto saltare le cervelli 

erquisite le vesti del suicida 
\trovarono cinquanta lire in moneta 
italiana e nel portafoglio tre lettere 
chiuse ed affrancate, una, diretta alla 
madre e le altre a persone di Trieste. 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor: 

Grande folla ieri sera al Minervà 

per assistere al nuovo programma 

L'attrattiva maggiore era quella 
delle Manifestazioni del giorno dello Sta- 
tuto pellicola riuscitissima se si tien 
conto delle pessime'condizioni atmo- 
sferiche nelle quali:fu assunta specie 
la mattina. 

Oggi il programma si ripete per 

l’ultima volta. 
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Domenico Del Bianco Direttore respons. 


ARAN 
Impiegati governativi 

Per tutti gli Impiegati governativi 
il 27 di ogni mese .-è sempre una bella 
e buona giornata.: *.. 

Questa data: potrà essere ancora 
molto più bella:e-:più buona, potendo 
procurare il mezzo:di guadagnare una 
rilevante somma, con la tenue spesa di 
Una Lira, acquistindo subito qualche 
cartella della Grande Tombola Naxio- 
male che si estrarrà #2 giorno 27 Giugno. 
1912, e che ha premi per lire 350.000. 
Ognì cariella costa Una Lira e si 
vende presso tutti -i--Banchi. Lotto; 
Uffici Postali; Cambiavalute del Re- 
gno, ed in tutte quelle località dove 
sta esposto l'apposito avviso. 

4 Chi a tempo mon aspetti 

>» dice un: saggio proverbio. < :- 


è-Torino;: fon- 1 


data nell’anno 1833 e rappresentata:in 
ig. Enirico:Loi, ha pro- 
liquidazione del grave.danno, 
causatogli dall'incendio che nel giorno: 
chè distrutta 
la_di Tui propriet in Comune-dì 
Meretto..di Timba-frazione “Plasencis 
e presso la Compagnia stessa assici» 
rata. 
In _foda è con 


promessa di qualsiasi 
conforma'.. o. - 


resini,Rossi, .Petronio e:-Bernardis;i- 


Linussa, cav: | 


rtà, rapità ini 


segnunti. Veniva quisdi la carrozza[: 
bianca portante: la-bara su cui posava |-#-Wli 


regi 





Pili ‘d'maggi0 1912... 
: + QUARGNALE GIOVANNI 


Chiviolacquistarede! 7, 
Ferro-Chinagenti 
mon trascuti 


ma-è riprodotta: sul 
l'etichetta: della «lb 


che. avvolge la capsuli 
. Dive rsamente.-potre bero 


A:mitazio, 











































































































































































gere «il ni-iè 
RI lac fi 





sota: 







PES] 





delle-=malfat: 

















































‘grolava; aveva , probabilmente - chiuso 
l’uscio:a poco a. poco. producendo 
“nell’oscus-così-una; serie. di « cric cric >, rui 
sd‘aprii.Ie:che alla” ragazza, nel silenzio .della 
Ja: scialba 
invernale. -- Arnald: 
) ind: al:letto;-sue-indagini aveva chiarito un punto 
o: punto dove di: non-:poca importanza, 
imasto--i0;; ed incrociando: le. Finita:la sua ispezione, coprimmo 
“al'‘petto, fissò lungamente. lo il viso del morto col lenzuolo ed n- 
o delmgrto. 'scimmo nuovamente sul corridoio. 
shé «cosa trai lora soltanto gli comunicai la deposi- 
‘scontento. zione della cameriera. : 
Seal ti n La h “Quale sciocchezza! — fece Ar- 
ferita, mentre-io. stava ‘al’suo fianco: pialdo con un tono d’ impazienza. 
É iTi-pare che un assassino rti le 


Ti-silenzio; E " 

x ratto girdsui talloni” è mi»-scarpe che sericchiolano ? Era 1° uscio ; 
surò.col. pa la.distanza:.che sépa=. è naturale. Si apre silenziosamente, 
rav il letiodall uscio: Indi andò-alla::ma:se'si: chiude . lentamente, cigola. 
i nardò.fuori ;-poi fece-una7E* strano tuttavia che l’ assassino ab- 
minuziosa .ispezione.-della-stanza:-In--bia-atrischiato d’ essere scoperto pur 
resenza ‘del “motto;-non.-aprì di:chiuder l’ uscio. Doveva aver qual- 
e-buona ragione per far ciò. : 
, per sen: = :— :Evidentemente deve aver avuto 
rssumimovente per commettere il delitto 


;0g6ad “esa 


evidentemente:=lo-« schio! 
scarpe »; di-cui aveva parlato: 
.merieri ‘vede: ‘do;che 


i=:‘pensierosamente.: Ma a dirti il. vero, 
silvio; più di tutto ‘mi preoccupa 


re soltanto ieri 
n isospetto 
notte; era sembrato quello di un passo. 
Jevon fin dall’ inizio delle 





iquello straordinario ino presentimento 
di una sciagura, che mi hai rivelato 
tro a sera. Tu eri in 
per qualche motivo. Raccogli 
aicoltà: del tuo spirito e  pro- 


tutte le 
potuto 


‘eura di scoprire che cosa ha 


sprovocare nel-tuo cervello quel triste 


presagio... n 

— Vi ho già pensato e ripensato, ma 
titti i miei sforzi sono ‘stati vani, 
Questo solamente ti posso dire. Ieri, 
quando si f incidentalmente 
menzionò il vecchio” Courtenày, una 
voce. ignota dentro di me mi disse 
come quei miei *presentimenti aves- 
sero in qualche modo relazione con 
lui * 

— La cosa ‘è inélto strana e mi- 
sterios® — commentò Arnaldo. È si 
lisciò i batfi lentamente, in atto me- 
ditabondo.. 

— Dunque; sinora ella non sa che 


© suo marito 'è stato assasinato ? e crede 


che il male si sia ‘aggravato e che il 
povero  Courtenay* sia improvvisa> 
mente spirato, non ‘è vero? 

— Precisamente. 

F gli descrissi la scena che avvenne 
dopo che le ebbi data la triste noti- 
zia. Mi ‘soffermai diffusamente su que- 




















Dirigersi ‘esolusivamente alPUf 

lella" Posta 7:—"ALESSANDRIA, Corso: Rom: 
BERGAMO; Viale Stazione :20: — BRESCIA; Vi 

ovella:10:-—=:GENO 
MILANO;: î 
ietra A —: 


PADOVA; Corsovdel:Po; 
fa! Valerio Catullo 6°— PARI 


ll'Guiarigione 


‘ane Marose -—« «LIVORNO, Vi n 


‘garantita 


‘Trieste (PalazzoCredito Italiano) 


plo 2° — ‘PISA, Via” 


pis lia brevi 
{dopo :8 ‘0-10 


igiorni. se ne vede l'effetto Venefico): del» Amemi 


‘cetli, che è officacissi 


! E'pallidezza del voli 
1 nu 


: !Efar-moto ed in- 
inte di dl 


immissione: L. 30.00 f!a palpitazione di 
ate “af piangere; ilnervosi 
lute. Flacone. L::2,50% 
‘per posta.1,. 2.65; Verdi 
dallo D.tta ‘Pacelli di 


30/000; —: DI 
9.628,50. Coi i i 
Fondo ‘previdenzi impiegati. 
idem rire Poli assit. 


‘Totale delle passività 

PROSE ValchiLi, L0rai im dé poito: 

1902/000:41 Utili Jordi dep. dall'interessi. passivi a 
‘23.975,19: tutt'oggi e.:risc. eserc:. préé::: 


a 
» 
» 


14,998. 
+ L00.I7291 inconvenienti soliti a. 


2 parati. 


ottieni 


tl ‘il'mafato o-la'-malata ritornano -in-bi 


Jai vogHa-di.gi 
si Bpaviscono 
na: Ra- 
‘2 mesi è mezzo circa) 
in'tuitte: le Farmacie 
ino. pr 


Ditta Manconi 


‘ammorbidisce i capelli 

$. o pereffetto della! sua: 

5 conferisce'lofo morbidezza e colore ‘brillante. 

—. Essa ha tuite-le proprietà di buon. eosmetico 

3.88 per toeletta della-testa.senza. pre | 
iscontrarsi 


‘specialecomposizione, 


2 e È È dt. 
| * Boltiplia di Riti L..8 --Meszo- litro; L. 4251; 
‘Porta -< Flacone L. 1:50. ‘Franco per posta:-L: tin più 


È “inv tulto il regno. 


‘Riceve-a' semplice vlistodia Valori ‘e Carte pubbliche ; 
; Emotte ‘assegni sulte: principali: piazze d'Italia: e. del- 
l'estero: $ SER n 
‘i Serbizi) speciale per la custodia: di valigie, bauli è 
pieghi voluminosi: di-valore; ‘ii apposito locale: sotter-" 


Taneo.. ù S Si 
("Te ‘azioni della: Banca: del valore.di L::30,00,.! 
sono nominativa, ‘e nom: possono. essere cedute senza il 
‘dònsenso detConsiglio d'Amministrazione, ‘al ‘quale. e 
risirvata ila ammissione! di muovi: -s0cî.:.— ‘Alle ‘Isti- : 
tazioni ciltoliche verranno usate’ le: facilitazioni; com=:} 
‘patibili con-il carattere: dell'Istituto. ad e 
«ifPaeebli.: Guarisce 
‘malato:(neurastenia’ 
hismo,FI L::5-= pe 


(libretto ava iit»1 af.25:00 
ratti id imina ivi se al 


1“ presso 


potenza) si-tiacquista col‘ Vivificatore 


B: 

Ù FIRENZE, Piazza ‘“* 3 
ittorio Emaniele 64 — MODENA, Via Scarpa 
S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
14; Rue. Pardonnet:— LONDRA — BERLINO. È x 


I ACRARIO i PONTEDERA] 


E. TREBBIATRICI pa MONTAGNA |<’ 


ELSIOR,, 


ima, ‘aén: 1 : 
La debolezza; i 5 


COPPIETT 


sto punto, vedendo cho i-sudi pen- 
sleri.- seguivano-lo stesso: corso dei 
mici. Entrambi compiangevamo la 
povera signora. 

Arnaldo la conosceva bene; aven- 
domi accompagnato diverse. volte in 
casa -Couttenay... Adriana io gradiva. 
per.il suo carattere affabile, per la 
sua cert’aria di « bohemien », perl'in- 
finito numero di storielle che: aveva. 
sempre n:sua disposizione: Talvolta 
soleva avvincere la nostra atttenzione 
per 0: titere, raccontando” storie di 
delitti misteriosi-sui quali: aveva e- 
sercitato il ano fine. intuito : il'inve- 
stigatore. 

Thorpe, il « detective » di «Scotland 
Yard», ciraggiunse'un momento dopo. 
In tono misterioso, brevemente, co- 
municò al mio amico la: deposizione 

‘circa l'uso dello-stilettto. 
tto Arnaldo -Jevons:-fiutò 


Non.mi è mai-andato-a:sangue 
quell'individuo! — esclamò egli, vol- 
gendosi verso di me. — L'ho --sempre 
considerato un ipocrita; Infatti era 
lui che spifferava:-al vecchio:-Courte- 
nay tutto quanto accadeva nella”casa. 

“Conitinua. 


Orario Ferroviario. 
Partenze da Udino, 
RETI SATIRA ETA 


3, 48.68, 
lenze da Stazione Caruia) 9,45 


TA 1848 


jelo (Purta-Gomona) 6.51 -° 9. = 11,40 
= ARLSO — Festivo: Dre 21 
Arrivi a Udine; 
Wa Ponteblia 0 ‘7.45 =D SO, 1242 4A, 17,44 
1. 19.66 20,57, 
arrivi alla Staz, Carnia) 5"86— 3.44 


dan 
ne BA 


vm Dede — 0). 
0.888. 


3 daniele Porta Gemona) 7.87 — ‘40.3 — 45.28 
2498 2 ADR — Poglivoy 24,60; _, 

Delle corrispondenze anonime e di quel- 
e puramente ‘personali, non si tiene al- 
cun conto. 5 





‘i, Via Andrea 


ORZIO 


Prezzo delle ‘Inserzionif 
Piexzo per. ogni 1 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0,50 
IIW-pagina L. 
“Nel: corpo .ddel. giornale. 


linea o spazio, di linea misurata 


150. 


da Jinea atà 


con MOTORE AD. 


OLIO PESANTE 


Brevetto MIETZ &WEISS 
Le Pidi: PERFETTE 


F'Imbarrazzo:d 
ima di Testi 


eo EC 


ONOMIGHE 


tomaco; Digestioni diffici 
‘Emicranio,.. Paoce.conge 


ori,.ece, — Irritabilit 


Razionale @ 


i Nervoso: 
fi tutto. P'oiga- 
posta franco L5.25 


‘Sist 


{Rivolgersi alla Faimacia‘Pacelli - Livoni 


barbaro 


UN: 








izini, Lombroso,. Morselli 


preparati ‘congeneri;-è-i 
‘per: antonomasia: È 
‘A: MEDAGLEA, NESSUN 


Renzi;:Cersllo,.ecc, 


immalati:di 


Guarigione 


] DIPLOMA: ma-HA:TRIO 

ERCORSO TUTTE LE:CGINICHE da'quelle:del Bianoki; 
i; Zucarelli a-quelle:del..Bat. 
cc. riscuotendo 
pratica dei doadici lenendo:tanti--doloti 


coni 


bràvottats;chn Marchio: 


potute, 
Prali, 


fabbrica” depositato, è #2 


non plus teltra d6lle-Liscive' liquide, la Regina delle 


Acque per Buedto. Bstiatt 
nari ‘apaciati «Jalla: Ceneri 
det::Rovere);-8.iassanzialm 


lattiro lisi con mhechi- 


utto 
in via 


inudo anelia le truppe ro» 
le #ces Cona ACHERINA 


sj BiCfn.il bmonto: sensa :funcò; senza legna, senza cenere, 
i ioverno; L'azione. della 


CHERINA vera fa scomp! ) 
inchiostro. ece, e dà alla biancheria un c2adore, una 


a {ted d'astate: 
gica nel'témpo stessi 
macitiia del vino, di frutta, 


AGUIRINA 8 blanidied onor 
ire completamente tutto le 


mowbinezza; un Prifumo' eccezionali, mai più rijigiunti. Si var molto:c n stri 


“per:lavaro, di 
stracci, bott! oce. 


nfattiare: è sm: 


iare tovaglie, pavimenti, sto 


"ACHERINA è preferita ovunque iiello'fumiglie, ‘nei' collegi, negli 


pedali: 


issimo:al minuto: sil ‘ai 


piarsi 
stare in-‘conesrredza i 
fede arrischierabbero; di: pag 
dieci lira in'più; al quintale:.) 
Consumatori. sen 


în 


pi tiette le alfre acqua per 

la:ACHERINA genuina e vera. La ACHERÌ 

ina in bottiglie dla. litro in-tutti i buoni, negozi. Le 
ndais-esignnio sempre lavora ACHEHINA o, non.. sì jasci rn trarre, în 

0:nel‘imodo-più energ'co tutto le, imi ì i 

Ù bb'ira con contratti cai 

20 con Ia-Soziaon ACHERINA: (ssa così, in. buona 

‘e sempre-non mino: di «cinque a:talvolta persino 

rodotti:molto scale: 

‘praticati prezzi i ì 


bricnfo; cho-non-hanno-matla di 
viune veniluta a prez: 


mori <néyizianti 
adiie; ché non: :passoar 


gioni. 
tre 


. Aùsignori Grossisti nai forti 
La ricercatissim i ACHE 


‘cezionali; 
‘envrmi nel 


ia Duxto N. 31 a ‘Udine ove 


anò gratuitamente reelames istruzioni per l'usoete, di alta 


tuberci 


Adridao Tamburlibi. 


Phi in quellé dei figli.-del.sHINfiGI: e/dei tu- 


{ peritoniti, ‘ece.) ; nel peumatismo: articolare cro- 


. e in. tutte Je.farmacie 


1 nutriti artificialmente. 


scono: difficIImento. Il late, 





del Regno 





